
 

 

SALONE DEL MOBILE, FELTRIN: "TANTI GLI ORDINI, APERTURA A NUOVI MERCATI E 
CONSOLIDAMENTO DI QUELLI TRADIZIONALI" 
 
"Abbiamo sperimentato il grande entusiasmo di ritrovare clienti e stakeholder dopo tre anni e due mesi 
dalla chiusura dell’ultimo Salone del Mobile. Tantissima la voglia di essere di nuovo in presenza, ma 
anche di tornare a fare business nella vetrina di eccellenza del nostro saper fare, in cui il pubblico 
qualificato è stato il vero protagonista, come dimostrano gli stessi imprenditori, soddisfatti di una 
settimana al di sopra delle aspettative. 
Tanti gli ordini, apertura a nuovi mercati e consolidamento di quelli tradizionali: il Salone ha confermato 
di essere una formula vincente da cui non si può prescindere", commenta il presidente di 
FederlegnoArredo Claudio Feltrin, parlando a nome di una filiera che raccoglie 70mila imprese, con 
294mila addetti, che generano un fatturato di quasi 50 miliardi di euro.  
 
 
"La casa intelligente, il rinnovo dei materiali, l’intreccio fra tradizione e innovazione puntando alla 
sostenibilità intesa sempre più come leva competitiva, sono stati la dimostrazione pratica di quanto le 
imprese abbiano continuato a investire in questi anni seppur così difficili, senza mai smettere di 
guardare al futuro con ottimismo. L’andamento del mercato - sottolinea Feltrin - è ancora 
estremamente dinamico e in salute come evidenziano le rilevazioni di FederlegnoArredo, nonostante le 
incognite dovute allo scenario internazionale ci costringano a essere cauti, soprattutto volgendo lo 
sguardo al prossimo autunno. Destano preoccupazione il tema del costo dell’energia, la difficoltà di 
reperimento delle materie prime, che sta diventando il tallone d’Achille della ripresa, e l’erosione del 
potere d’acquisto che potrebbe rallentare la domanda di un mercato ancora effervescente.  
 
 
Il settore legno-arredo sta rispondendo a un processo di cambiamento della società, che la pandemia 
ha accelerato e che ha portato le persone a riscoprire il valore della casa, nella consapevolezza che 
possiamo viverla in modo più confortevole, moderno e salubre, con prodotti di qualità e durevoli che 



 

 

rendano la nostra vita migliore. Non si tratta di una tendenza passeggera ma di una trasformazione 
strutturale. E i risultati premiano gli sforzi delle nostre aziende, che rappresentano nel mondo quel 
Made in Italy che ambisce a diventare leader della green economy, ridisegnando anche il futuro 
dell’abitare". 
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